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Il caso. Consorzio senza più vertici dopo che nei giorni scorsi altri componenti avevano deciso di dimettersi

Università, Agostinis lascia
L’ex presidente: «Il progetto Relia? Nessuno lo voleva, è stato usato ad arte»

Laboratorio informatico: ad Agostinis era stato
chiesto un programma fino alla fine del mandato

RABBIA
«Molti si sforzano
di vivere con la politica
non il sottoscritto»

Quotidiano
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«Prendo atto della diversità di visione mia rispetto a quel-
la di altri soggetti della politica universitaria – scrive Agosti-
nisnellamissivacheaccompagnaledimissioni–.Hotrattole
dovute conclusioni, parzialmente agevolato dal fatto che so-
no sì attaccato al Consorzio e alle sue potenzialità, ma non
alla sua poltrona».

I rapporti fra i soci e il dimissionario presidente si erano
già incrinati da tempo. Ma a far saltare il banco è stata una
segnalazione del consigliere comunale Marco Rota (Pd), che
denunciava «la sciatteria del Consorzio universitario» nella
gestione del procedimento che avrebbe dovuto permettere
all’ente goriziano di concorrere alla gara europea per uno
stanziamentodi4milioni300milaeuro,necessaripercreare
nell’Isontino un’avveniristica struttura per il monitoraggio e
lo studio dei fenomeni sismici.

IlprogettoRelia(Retedilaboratoriperl’ingegneriaantisi-
smica)erastatopresentatoallapresenzadell’assessoreregio-
nale,FedericaSeganti,e, secondoquantoevidenziatodaRo-
ta,«erastatoritenutoidoneoallaprimafasedivalutazione,al
puntodaessereammessoaquellasuccessiva»,salvopoiesse-

re escluso per la mancan-
za di un’indicazione sulla
busta contenente la docu-
mentazione.

«Un progetto che in re-
altà–scriveoggiAgostinis
– le parti chiamate incau-
sa non volevano. Nelle
scorse settimane è stato
però recuperato dal-
l’oblioincuilosieraconfi-
nato, per brandirlo come
una clava». L’avvocato
parla di «strumentalizza-
zione» della vicenda, che
hacostituitoperòilprete-
sto sufficiente per le di-
missioni dei componenti
del cda del consorzio no-
minati dai soci: l’uno do-
po l’altro si sono tirati in-
dietro il vicepresidente
Marco Grusovin (indicato
dalla Provincia), Raffael-
laFratepietro(Comune)e
SimoneGagidiaco(Came-
ra di commercio): riman-
gonoatutt’oggiincaricail
referente della fondazio-

ne, Antonella Gallarotti, e i delegati delle due università.
In realtà, il malessere tra i soci e Agostinis ha radici ben

più profonde: lo si era capito già lo scorso aprile, quando
l’assemblea aveva in qualche maniera messo alle strette il
presidente,cui erastato chiestodi compilare unprogramma
d’indirizzoperleattivitàdasvolgerefinoalterminedelman-
dato.Una sortadiaut autcheAgostinisnonavrebbedigerito,
decidendo di non preparare il documento e creandoindiret-
tamenteunasituazionechehafinitoperdareil laallacrisial
vertice del consorzio.

Nel corso di quella tumultuosa seduta del cda il bilancio
consuntivo era stato approvato nonostante il voto negativo
del rappresentante della Provincia: già nei giorni immedia-
tamenteseguenti,ilpresidenteGherghettanonavevanasco-
stoleproprieperplessitàsulnuovocorsodell’entepresiedu-
to di Agostinis, accusato di non aver impresso l’auspicato
cambiodimarciarispettoallaprecedentegestione.Nomina-
tonelmarzodiunannofa,ilpresidentedellaNpgerasuben-
trato a Nicolò Fornasir, affiancato dai componenti del cda
nominati da Provincia, Comune e Camera di commercio.
«Tornoconpiacereaoccuparmiatempopienodelmiolavo-
ro, soprattutto dopo aver preso atto che molti si sforzano di
vivere con la politica, non per la politica», “graffia” nel suo
scritto Agostinis.
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Enrico Agostinis (nella foto piccola) non è più il presidente
delConsorzioperlosviluppouniversitario.L’avvocatogorizia-
noharassegnatonellagiornatadiieriledimissionidall’incari-
co per il quale era stato designato soltanto sedici mesi fa dai
socidell’ente(Comune,ProvinciaeCameradicommercio).Gli
altri componenti del cda, su indicazione dei committenti, ave-
vanorimessoilpropriomandatogiàduesettimanefa,isolando
Agostinisespingendolo,difatto,acompiereunpassoindietro.
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